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Londra
ÅLondra è la capitale e maggiore città dell'Inghilterra e del Regno Unito, con i suoi 8 799 800 
abitanti. L'area metropolitana conta circa 14 milioni di residenti e si estende per svariate decine 

di chilometri lungo la valle del Tamigi, fino al suo ampio estuario. 

ÅOltre ad essere la capitale del Regno Unito, Londra è uno dei principali centri finanziari mondiali 
per gli affari e il commercio internazionale e uno dei "centri di comando" per l'economia globale.



Edimburgo
ÅEdimburgo è una città del Regno Unito. Seconda città più popolosa della Scozia, della quale è 

capitale, è anche la settima città più popolosa del Regno Unito con 463.500 abitanti. 

ÅÈ la seconda città più visitata della Gran Bretagna, con circa due milioni di turisti l'anno. 

ÅÈ inoltre sede di ateneo dal 1582, anno di fondazione dell'Università di Edimburgo.



Cardiff 
ÅCardiff) è una città del Regno Unito, capoluogo e più importante centro del Galles.

ÅÈ l'undicesima città del Paese e si trova sulla baia di Bristol alla foce del Taff, nel sud-est del 
Galles e vicino al confine con l'Inghilterra. 

ÅCome principale centro commerciale del Galles, Cardiff è la base per la maggior parte delle 
istituzioni culturali ed è la sede del parlamento gallese. 

ÅFa parte della rete Eurocities delle più grandi città europee.



Belfast 
ÅBelfast è la capitale e maggiore città dell'Irlanda del Nord, una delle quattro nazioni costitutive 

del Regno Unito. 

ÅStoricamente Belfast è stata il centro dell'industria irlandese del lino della produzione del 
tabacco, della fabbricazione delle corde e della costruzione di navi: il maggiore costruttore 

navale della città, Harland and Wolff, che costruì il transatlantico RMS Titanic, spinse Belfast sul 
palcoscenico mondiale all'inizio del XX secolo come il maggiore e più produttivo cantiere navale 

del mondo.



Territorio



Storia 
ÅxċШÉĦŸǍŔċШĲШũќfŰŊőŔũƣĲƖƖċШĲƚŔƚƣĲƻċŰŸШĦŸůĲШĲŰƣŔƣěШƚĲƓċƖċƣĲШŊŔěШċШƓċƖƣŔƖĲШĬċũШñШ
ƚĲĦŸũŸЮШfũШ]ċũũĲƚШƓċƚƚƃШƚŸƣƣŸШŔũШĦŸŰƣƖŸũũŸШĬĲũũќfŰŊőŔũƣĲƖƖċШĬċũШΝΞΥΠЯШĲĬШĲŰƣƖƃШ
ċШŉċƖШƓċƖƣĲШĬĲũШƖĲŊŰŸШĬŔШfŰŊőŔũƣĲƖƖċШƣƖċůŔƣĲШũќċƣƣŸШĬŔШÖŰŔŸŰĲШĬĲũШΝΡΟΣЮ

ÅfũШΝǳШůċŊŊŔŸШΝΤΜΤШƻĲŰŰĲШĦƖĲċƣŸШŔũШÅĲŊŰŸШĬŔШ]ƖċŰШ7ƖĲƣċŊŰċЯШĬċũũќƨŰŔŸŰĲШ
ƓŸũŔƣŔĦċШĬĲũШÅĲŊŰŸШĬќfŰŊőŔũƣĲƖƖċШыĦőĲШĦŸůƓƖĲŰĬĲƻċШŔũШ]ċũũĲƚьШĲШŔũШÅĲŊŰŸШĬŔШ
ÉĦŸǍŔċЯШĦŸŰШũќĲůċŰċǍŔŸŰĲШĬĲũũќ ƣƣŸШĬŔШÖŰŔŸŰĲЯШĦőĲШĲƖċШƚƣċƣŸШĦŸŰĦŸƖĬċƣŸШŔũШ
ΞΞШũƨŊũŔŸШΝΤΜΣЯШĲШƚƨĦĦĲƚƚŔƻċůĲŰƣĲШƖċƣŔŉŔĦċƣŸШĬċũШÂċƖũċůĲŰƣŸШĬќfŰŊőŔũƣĲƖƖċШĲШ
dal Parlamento di Scozia.

ÅÄƨċƚŔШƨŰШƚĲĦŸũŸШƓŔƮШƣċƖĬŔЯШĦŸŰШũќ ƣƣŸШĬŔШÖŰŔŸŰĲШĬĲũШΝΥΜΜЯШŔũШÅĲŊŰŸШĬќfƖũċŰĬċЯШ
che era stato messo sotto controllo inglese tra il 1541 e 1691, entrò a far 
parte del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda.

ÅDopo un periodo di rallentamento economico mondiale e le lotte operaie 
ĬĲŊũŔШċŰŰŔШћΤΜЯШŊũŔШċŰŰŔШћΥΜШƻŔĬĲƖŸШƨŰШƓĲƖŔŸĬŸШĬŔШĦƖĲƚĦŔƣċЯШċŔƨƣċƣŸШĬċũũĲШ
entrate derivanti dalle estrazioni petrolifere del Mare del Nord. Il governo 
di Margaret Thatcher segnò un significativo cambiamento di direzione 
ŰĲũũċШƓŸũŔƣŔĦċШĲШŰĲũũќĲĦŸŰŸůŔċШĬĲũШƓĲƖŔŸĬŸШƓŸƚƣ-bellico; un percorso che 
continuò sotto il nuovo governo laburista di Tony Blair e Gordon Brown dal 
1997.

Å Il 6 dicembre 1921 l'Irlanda diventa indipendente apparte l'Irlanda del 
nord

ÅGuglielmo VI (6), Maria II



Politica 
Å Il sistema politico del Regno Unito è composto da un 

complesso di parlamentarismo, monarchia e 
democrazia, che convivono in un sistema 
pluripartitico.

Å Il primo ministro è capo del governo e viene eletto dal 
monarca.

Å Il potere esecutivo è esercitato dal governo

ÅQuello legislativo sia dal governo che dalle due 
camere del Parlamento, la House of Lords e la House 
of Commons. 

ÅQuello giudiziario è indipendente da esecutivo e 
legislativo. Il monarca nomina i giudici e i magistrati 
nelle Corti penali su designazione di commissioni 
indipendenti per la selezione dei giudici.

Å Il sistema di governo del Regno Unito, noto come 
Sistema Westminster, è stato adottato anche da altri 
paesi, come Canada, India, Australia, Nuova 
Zelanda, Singapore, Malaysia e Giamaica, che un 
tempo facevano parte dell'Impero britannico.

ÅPrimo ministro inglese 2024 Rishi Sunak  liz  truss



Monarchia 
Å Il capo dello stato con potere esecutivo, legislativo e giudiziario del Regno 

Unito è il monarca britannico, attualmente il Re Carlo III del Regno Unito, i 
tre poteri vengono poi esercitati anche da altri organi governativi.

Å Tuttavia, la sovranità completa non risiede più nel monarca dal 1689 che 
stabilì il principio di sovranità parlamentare.

Å Nonostante ciò, il Monarca resta Capo di Stato, simile nelle funzioni a un 
Presidente di una repubblica parlamentare.

ÅOggi il Sovrano ha un ruolo limitato nell'uso del potere da convenzioni e 
dall'opinione pubblica. Il monarca continua però ad esercitare tre diritti 
essenziali: 

Å il diritto ad essere consultato

Å il diritto di consigliare 

Å il diritto di mettere in guardia.

Il Primo Ministro tiene incontri 
settimanali confidenziali con il 
monarca.
Il monarca ha molti poteri.
Ricopre il ruolo di capo di Stato e agisce 
come controllo finale del potere 
esecutivo; Nel caso dell'approvazione di 
una legge minacciante la libertà e la 
sicurezza dei cittadini britannici il 
Monarca può negare la sanzione regia.
Lui è comandante in campo delle forze 
armate che giurano fedeltà a lui e 
soltanto a lui.







BREXIT

1957 1959 1961 1967 1969

1973 1979 1990 1992 2016

2017 2019 2020 2021

Presidente repubblica francese generale Charles de Gaulle  

Nel marzo 2017 il governo britannico 
ha informato il Presidente del 
Consiglio europeo della sua 

intenzione di recedere dall'UE, 
innescando così la procedura di 

recesso prevista dall'articolo 50 del 
trattato sull'Unione europea.



Nascita CEE

ÅLa Cee era nata nel 1957, dopo la 
firma del Trattato di Roma, e dunque 
la Gran Bretagna impiegò quindici 
anni prima di poter entrare a farne 
parte.



Richieste per 
entrare nella CEE
ÅLondra chiese di poter aderire alla 

Cee per la prima volta già nel 
1961 e poi di nuovo sei anni dopo, 
nel 1967, ma in entrambi i casi la 
Francia oppose il veto. 

ÅAd essere contrario era 
soprattutto il generale Charles de 
Gaulle, presidente della 
Repubblica francese dal 1959 al 
1969.



xќĲŰƣƖċƣċШŰĲũũċШ9EE
ÅLa Gran Bretagna entrò a far parte di quella che allora si 

chiamava Comunità Economica Europea il primo 
gennaio del 1973 dopo aver firmato il trattato di adesione 
ũќċŰŰŸШƓƖŔůċЮ

ÅIn quel momento gli Stati membri della Comunità erano 
soltanto sei (Belgio, Francia, Germania, Italia, 
Lussemburgo e Paesi Bassi), che diventarono nove con 
ũќċƖƖŔƻŸЯШŔŰƚŔĲůĲШċũũċШ]ƖċŰШ7ƖĲƣċŊŰċЯШċŰĦőĲШĬŔШ?ċŰŔůċƖĦċШ
e Irlanda. 

ÅNel 1973 fu il Primo ministro conservatore Edward Heat a 
portare il Regno Unito nella Cee. 

ÅIl Partito laburista chiese prima di ridiscutere le 
condizioni e poi di indire un referendum che desse la 
possibilità di sottoporre la permanenza nella Comunità 
economica a un voto popolare. 



Nel 1979 Londra decise di 
tenere la sterlina fuori dal 
Sistema monetario europeo. 

Nello stesso 1979 i cittadini 
britannici parteciparono alle 
prime elezioni per il 
Parlamento europeo.

1979

xċШ]ƖċŰШ7ƖĲƣċŊŰċШŉƨШũќƨŰŔĦŸШÂċĲƚĲШĬĲũũċШ
Cee a fare questa scelta e restò fuori dallo 
Sme fino al 1990

1990



Nascita Unione 
Europea
ÅNel 1992 la Gran Bretagna ha 

sottoscritto il Trattato di Maastricht 
ĦőĲШőċШŉċƣƣŸШŰċƚĦĲƖĲШũќÖŰŔŸŰĲШ
europea, ma solo dopo aver ottenuto 
ĬŔШƓŸƣĲƖШƖĲƚƣċƖĲШŉƨŸƖŔШĬċũũќEƨƖŸШĲШĬŔШ
poter evitare di adottare alcune delle 
scelte comuni (una clausola chiamata 
opting-out). Da allora non ha mai 
chiesto di poter aderire alla moneta 
comune.

Å1981: Grecia

Å1986: Spagna e Portogallo



Referendum
ÅIl referendum che ha portato alla decisione 

di lasciare la Ue si è svolto il 23 giugno del 
2016 promosso dal governo conservatore 
guidato dal premier David Cameron, il quale 
però era favorevole alla permanenza nella Ue 
e si dimise subito dopo la proclamazione dei 
risultati che hanno visto il 51,9% dei voti a 
ŉċƻŸƖĲШĬĲũũќƨƚĦŔƣċЮ

ÅũċШ]ƖċŰШ7ƖĲƣċŊŰċШũċƚĦĲƖěШũќÖŰŔŸŰĲШĲƨƖŸƓĲċШ
ne avrà fatto parte, considerando anche la 
fase della Comunità economica europea, 
ƓĲƖШƓŸĦŸШůĲŰŸШĬŔШĦŔŰƕƨċŰƣќċŰŰŔаШΠΣШċŰŰŔШĲШΟШ
mesi.





xќċĦĦŸƖĬŸШĬŔШƖĲĦĲƚƚŸШ

ÅL'uscita del Regno Unito dall'UE è stata disciplinata da un accordo di 
recesso firmato il 17 ottobre 2019
ÅL'accordo di recesso, firmato il 17 ottobre 2019, definisce le regole per 

un'uscita ordinata del Regno Unito dall'UE e, in particolare, contempla:
Åi diritti dei cittadini;
Åla liquidazione finanziaria;
Åla struttura di governance dell'accordo di recesso;
Åun protocollo su Irlanda e Irlanda del Nord per evitare il ripristino di una 

frontiera fisica sull'isola d'Irlanda, tutelando l'economia dell'intera isola e 
l'accordo del Venerdì Santo e salvaguardando al contempo l'integrità del 
mercato unico dell'UE;
Ådisposizioni specifiche per Gibilterra.
ÅL'accordo di recesso è entrato in vigore il 1° febbraio 2020.



xќƨƚĦŔƣċШĬċũШÖE

ÅL'accordo sugli scambi commerciali e la 
cooperazione, firmato il 30 dicembre 2020, 
definisce il quadro per le relazioni future.

ÅIl Regno Unito ha ufficialmente lasciato l'Unione 
europea il 1° febbraio 2020, pur rimanendo nel 
mercato unico e nell'unione doganale dell'UE fino 
al 31 dicembre 2020. 



Mercato unico, unione 
doganale, scambi 
commerciali

ÅIl 1° gennaio 2021 il Regno Unito ha lasciato il 
mercato unico e l'unione doganale dell'UE. 
Lo stesso giorno è entrato in vigore un 
accordo sugli scambi commerciali e la 
cooperazione per disciplinare le nuove 
relazioni tra l'UE e il Regno Unito, con validità 
provvisoria fino al 1° maggio 2021, data in 
cui, dopo essere stato approvato dal 
Parlamento europeo, tale accordo è entrato 
ufficialmente in vigore.



Conseguenze 
brexit 

Åhttps://commission.europa.eu/strategy -and-
policy/relations-non-eu-countries/relations -united-
kingdom/new-normal/consequences-brexit_it

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/relations-non-eu-countries/relations-united-kingdom/new-normal/consequences-brexit_it
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/relations-non-eu-countries/relations-united-kingdom/new-normal/consequences-brexit_it
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/relations-non-eu-countries/relations-united-kingdom/new-normal/consequences-brexit_it



